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LO SCENARIO INTERNAZIONALE 

L'ultimo trimestre del 2001 si era chiuso negli Stati Uniti con un 

incremento della produttività del 5.5%. L'economia statunitense nel corso 

del primo trimestre del 2002 ha lanciato ulteriore  segnali di ripresa, ma 

senza offrire indicazioni sicure sulla forza della stessa. Nei  primi mesi 

dell'anno la produttività delle imprese statunitensi è  cresciuta dell' 8.6%; 

nello stesso periodo si è stimata una crescita del  prodotto interno lordo pari 

al 5.8%. Nonostante questi segnali positivi tuttavia, molti economisti 

restano cauti sulla sostenibilità dell'espansione dell'economia americana 

poiché la domanda interna è ancora debole e la situazione debitoria delle 

famiglie americane resta abbastanza preoccupante . La Federal Reserve ha 

così lasciato i tassi di interesse all'1.75%,  ritenendo ancora trascurabili i 

pericoli di inflazione.  

In questi primi mesi dell'anno un po' di ottimismo sembra aver investito  

anche l'economia Giapponese,  afflitta da una preoccupante recessione; si 

tratta di una ripresa piccolissima ma comunque incoraggiante. La 

variazione del PIL per il 2002 è prevista ancora in diminuzione  (-0.5%) 

ma, nonostante ciò, nel primo trimestre il Paese ha dato segni di vitalità sul 

fronte dell'economia reale : il PIL è cresciuto dell'1.4% nonostante tale 

crescita sia stata  determinata esclusivamente dalle esportazioni poiché i 

consumi interni sono stazionari. 



La ripresa  dell'economia americana certamente inciderà sulla crescita  

dell'economia mondiale che, secondo le stime di Prometeia, dovrebbe 

attestarsi al 2.2% nel 2002 e al 3.2% nel 2003. 

Quanto all'economia europea non vi è dubbio che gli scenari siano 

abbastanza incoraggianti, anche se tutto dipende dall'andamento 

dell'economia americana. Le previsioni per il momento sono abbastanza 

caute, la variazione del PIL per il 2002 è stimata tra il +1.4% e il + 1.8%, 

per il 2003 tra il +2.1% e il +2.5%.  

Quanto ai singoli Paesi europei, sono buone le previsioni di crescita del 

prodotto interno lordo britannico (+2.3%), francese (+1.8%) e  spagnolo 

(+2.1%). Fanalino di coda in Europa si conferma ancora l'economia 

tedesca, nel 2002 il prodotto interno lordo dovrebbe crescere solo dell'1%.   

 

Nel primo trimestre dell'anno l'economia italiana non è stata interessata da 

una congiuntura particolarmente favorevole. Secondo l'ISTAT il prodotto 

interno lordo nei primi tre mesi dell'anno  è cresciuto dello 0.1% rispetto 

allo stesso periodo dell'anno scorso. Questo dato rappresenta la crescita 

tendenziale più bassa dal primo trimestre del 1997. C'è tuttavia da 

considerare che nel primo trimestre del 2001 c'era stato un giorno 

lavorativo in più, considerando ciò la crescita del Pil nel primo trimestre 

2002 sarebbe stata dello 0.3-0.4%. La produzione industriale italiana nel 

primo trimestre dell'anno ha certamente perso dei colpi; nel mese di 

gennaio, secondo l'ISTAT , l'indice della produzione industriale rispetto 

allo stesso mese dell'anno precedente evidenziava una flessione del 3.4%; 

mentre rispetto a dicembre la produzione era cresciuta dello 0.2%. Nel 



mese di febbraio la variazione della produzione industriale rispetto allo 

stesso mese dell'anno precedente è stata ancora negativa, facendo segnare 

un -3.1%, mentre rispetto al mese precedente non vi è stata nessuna 

variazione nella produzione. I dati peggiori sull'andamento della 

produzione industriale sono tuttavia giunti nel mese di marzo; infatti, è 

stata registrata  una diminuzione  della produzione industriale rispetto allo 

stesso mese del 2001 del  7.6% mentre, rispetto al mese precedente, dello 

0.7%.  

La variazione attesa del Pil (fonte Prometeia)  per il 2002 dovrebbe 

oscillare tra un +1.3% ed un  +1.8%, stessa variazione è prevista  per i 

consumi delle famiglie. 

   

IL QUADRO PROVINCIALE 

 

INDUSTRIA 

 

Nei primi tre mesi  dell'anno l'economia provinciale non è riuscita ad 

invertire la rotta e ad abbandonare la fase recessiva iniziata nell'ultimo 

trimestre del 2001. 

L'industria manifatturiera, secondo i risultati dell'indagine campionaria 

camerale, ha evidenziato un lieve peggioramento degli indicatori 

congiunturali. 

Dai dati delle imprese del campione emerge che la produzione industriale è 

diminuita rispetto al trimestre precedente dell'1.5%; mentre rispetto allo 



stesso trimestre dell'anno precedente il calo produttivo è stato più sostenuto 

e pari ad un -1.8%. 

L'andamento congiunturale negativo ha trovato conferma, come nel 

trimestre precedente, nella scarsa utilizzazione degli impianti, fermi al  

70% circa della loro capacità potenziale. 

Nel primo trimestre è rimasta sostanzialmente stabile l'occupazione nelle 

imprese del campione (+0.4%), anche se occorre rilevare come in questo 

periodo vi sia stata una inversione di tendenza rispetto al trimestre 

precedente che aveva fatto  registrare una flessione dell'1.65% . 

Il fatturato ha fatto registrare un trend negativo rispetto al trimestre 

precedente (-5.5%), mentre è cresciuto (+ 19%) rispetto allo stesso 

trimestre dello scorso anno. 

Non molto incoraggianti sono i dati relativi alla domanda globale, 

indicativi della possibile evoluzione della produzione nei prossimi 

trimestri; infatti, rispetto al trimestre precedente, i nuovi ordinativi dal 

mercato interno hanno fatto registrare  una consistente flessione (-3.76%), 

mentre quelli  dal mercato esterno sono cresciuti del 2.15%. 

Le vendite all'estero delle imprese del campione hanno rappresentato il 

53% del fatturato totale; dato che conferma la buona competitività dei 

prodotti alessandrini sui mercati internazionali. 

In prima battuta e molto sinteticamente si può affermare che il trend 

congiunturale complessivo delle aziende manifatturiere  è scaturito da 

situazioni molto diversificate a livello di singoli settori. 



Nel trimestre in esame la produzione è cresciuta, rispetto all'analogo 

periodo dell'anno precedente , nei seguenti comparti: alimentare, cemento, 

chimica, gomma, cartotecnica, poligrafica e amidi. 

Al contrario, pur con notevoli differenze tra di loro, consuntivi di segno 

negativo hanno fatto registrare i seguenti settori: plastica, metalmeccanico, 

abbigliamento, calzature, legno e, soprattutto, il settore orafo e argentiero. 

Nei primi tre mesi dell'anno i costi aziendali sono mediamente aumentati 

dello 0.43% rispetto al trimestre precedente: la manodopera ed i materiali 

impiegati sono cresciuti dello 0.5%, gli altri costi dello 0.38%. Analogo 

incremento hanno fatto registrare i prezzi di vendita i quali, rispetto allo 

stesso trimestre dello scorso anno, sono cresciuti  dello 0.4%. 

Ispirate ad una cauta fiducia sono le previsioni formulate dagli imprenditori 

per il prossimo semestre. La maggioranza relativa (37%) ritiene che la 

produzione sarà stazionaria ( +/- 2%), un terzo degli intervistati ritiene più 

ottimisticamente che la stessa possa crescere tra il 2 e il 5 per cento, il 6% 

degli imprenditori è convinto che l'aumento sarà superiore al 5%. Il 24% 

degli imprenditori prevede una diminuzione della produzione: più 

precisamente,  il 14% si attende una lieve diminuzione, compresa cioè tra il 

2 e il 5 per cento, mentre il restante 9 per cento si aspetta una diminuzione 

della produzione superiore al 5%. La maggioranza assoluta degli 

intervistati (60%) ha dichiarato che nel prossimo semestre i livelli 

occupazionali dovrebbero mantenersi stazionari, il 25% si aspetta un 

incremento dell'occupazione, mentre il 15% ritiene più pessimisticamente 

che l'occupazione diminuirà. 



Le non brillanti performance dell'economia nazionale e internazionale 

incidono sulle previsioni formulate dagli operatori sul probabile andamento 

della domanda estera e nazionale. Quasi la metà degli imprenditori (46%) 

si attende una domanda interna stazionaria, un terzo ritiene che possa 

subire  un incremento superiore al 2% e, infine,  il 20% si attende una 

diminuzione della domanda oltre il 2%. 

Molto simili le previsioni formulate dagli operatori per la domanda estera:  

il 37%  ritiene infatti che sarà stazionaria, il 34% si attende un incremento 

superiore al 2% mentre il residuo degli intervistati si aspetta una riduzione 

della domanda estera superiore al 2%. 

Un quinto degli operatori ha dichiarato che intende aumentare  i listini di 

vendita dal   2 al 5 per cento.  

 

ALIMENTARE 

Il trend congiunturale positivo del settore alimentare non si è arrestato nel 

primo trimestre del 2002:  la produzione è infatti aumentata del 3.6% 

rispetto all'analogo periodo del 2001. Il consistente calo produttivo (-15%) 

rispetto al quarto trimestre dell'anno scorso è del tutto fisiologico poiché 

nell'ultimo trimestre dell'anno la produzione delle aziende, soprattutto 

dolciarie, cresce notevolmente per far fronte   al picco  della domanda delle 

festività natalizie. 

Gli impianti delle imprese del campione hanno girato al 73% circa della 

capacità teorica potenziale. 

Il fatturato, in linea con la variazione della produzione, è cresciuto del 3.5% 

rispetto al primo trimestre del 2001, mentre ha subìto una contrazione del 



15% rispetto al quarto trimestre del 2001; le esportazioni del settore hanno 

rappresentato circa il 19% delle vendite totali. 

I nuovi ordinativi provenienti dall'Italia, rispetto al trimestre precedente 

hanno subìto una flessione del 7% circa, mentre quelli provenienti 

dall'estero sono sostanzialmente stabili poiché sono cresciuti solo dello 

0.7%. 

Nel trimestre in esame si è registrata una lieve diminuzione (-0.7%) nei 

livelli occupazionali  delle imprese del campione.  

Le imprese del settore hanno ritoccato i listini dei prezzi di vendita in 

misura superiore al tasso di inflazione; infatti, i prezzi sono cresciuti del 

3.73%  rispetto al primo trimestre del 2001 e dell'1.62% rispetto al quarto 

trimestre dello stesso anno. 

Le prospettive ipotizzate dagli operatori del settore per il prossimo 

semestre sono buone: infatti,  se è vero che la maggioranza di loro (52%) 

prevede una produzione stabile, è altrettanto vero che il 43% pensa che i 

livelli produttivi cresceranno tra il 2 e il 5%. Solo il 5% degli operatori 

ritiene che la produzione possa lievemente diminuire. 

Buone anche le previsioni per l'occupazione  nel prossimo semestre poiché 

nessun operatore ha ipotizzato una diminuzione nei livelli occupazionali 

che resteranno invariati per il 51% degli imprenditori, mentre saliranno 

lievemente secondo il 31% degli intervistati ed oltre il 5% nell'opinione del 

restante 18%.  

La stragrande maggioranza degli operatori  ritiene che la domanda nel 

prossimo semestre sarà stazionaria tanto nel mercato estero che nel mercato 

interno. 



 

ABBIGLIAMENTO  E CONFEZIONI 

 

Il settore è attraversato da una dinamica congiunturale negativa che ormai 

si protrae da più trimestri. La produzione ha subìto un calo consistente (-

14%) soprattutto  nei confronti del quarto trimestre del 2001, ma anche 

rispetto allo stesso trimestre del 2001 i livelli produttivi sono apparsi 

inferiori di circa il 3.8%. 

Il fatturato è diminuito sia rispetto al trimestre precedente (-32%), sia nei 

confronti del primo trimestre del 2001 (-2%); il grado di utilizzazione degli 

impianti è stato del 61% circa. 

Rispetto al trimestre precedente sono aumentate le esportazioni,  infatti il 

54% del fatturato è stato realizzato oltre frontiera contro il 46% del quarto 

trimestre del 2001. 

I nuovi ordinativi interni sono diminuiti del 2.5% mentre sono  cresciuti del 

15% quelli esteri. 

I livelli occupazionali delle imprese del campione hanno subìto una 

flessione dell'1% rispetto al trimestre precedente. 

Le prospettive formulate dagli imprenditori per il prossimo semestre sono 

ispirate ad un cauto ottimismo; quanto ai livelli produttivi la maggioranza 

degli intervistati (68%) pensa ad un lieve aumento degli stessi, il 25% 

ritiene che saranno stazionari e solo il 7% pensa ad una lieve diminuzione 

della produzione. 



La totalità degli intervistati ipotizza livelli occupazionali stabili, mentre la 

maggioranza degli stessi  si attende un lieve aumento della domanda sia 

interna che estera. 

 

CALZATURE 

 

Nell'ultimo trimestre del 2001 il settore aveva realizzato una buona 

performance ; tuttavia,  la crescita della produzione non è stata confermata 

nel trimestre in corso mantenendosi sostanzialmente stabile   rispetto al 

trimestre precedente (+0.3%) e subendo  una lieve flessione  rispetto 

all'analogo periodo del 2001 (-0.7%). 

Il fatturato è aumentato del 4.13% rispetto al quarto trimestre del 2001 

mentre ha subìto un calo del 2.5% nei confronti dello stesso periodo dello 

scorso anno; sempre molto elevata la percentuale delle esportazioni: infatti, 

il fatturato estero delle imprese del campione è stato pari al 76% del totale. 

Buono l'utilizzo degli impianti poiché gli stessi hanno girato al 76% della 

loro capacità teorica potenziale. 

Rispetto al trimestre precedente i nuovi ordinativi provenienti dal mercato 

interno sono cresciuti del 2.6%, mentre non sono variati quelli  provenienti 

dall'estero. 

I livelli occupazionali delle imprese del campione sono cresciuti dell'1% 

circa nei confronti del trimestre precedente. 

Quanto alle prospettive per il prossimo semestre c'è da evidenziare come la 

maggioranza degli intervistati (81%) ritenga che la produzione rimarrà 



stabile ed  il restante 19%  ipotizzi un aumento dei livelli produttivi 

superiore al 5%. 

La totalità degli intervistati è convinta che i livelli occupazionali 

rimarranno invariati anche nel prossimo semestre; a fronte di una domanda 

interna ed estera che, secondo l'80% circa degli imprenditori, resterà sugli 

stessi livelli del precedente semestre. 

Il novanta per cento delle imprese manterrà gli stessi prezzi di vendita 

mentre il 10% apporterà incrementi ai listini in misura superiore al 5%. 

 

METALMECCANICO 

 

Nel primo trimestre dell'anno il settore metalmeccanico, nonostante la non 

brillante situazione congiunturale complessiva, è riuscito comunque a 

ottenere buoni risultati. La produzione è cresciuta dell'1.8% rispetto al 

trimestre precedente e dello 0.5% nei confronti dello stesso trimestre dello 

scorso anno. 

Gli impianti del comparto sono stati utilizzati al 72% della loro capacità 

teorica potenziale. 

Il fatturato del settore è diminuito del 6% circa nei confronti del trimestre 

precedente, mentre è aumentato del 37% rispetto all'analogo periodo del 

2001. Il fatturato all'estero delle aziende del settore è ritornato al 60% del 

totale, recuperando del tutto il calo che aveva subìto nel  trimestre 

precedente quando si era attestato al  54%. 



I dati relativi alla domanda globale si muovono in controtendenza: infatti, 

rispetto al trimestre precedente,   i nuovi ordinativi interni sono diminuiti 

del 3% mentre quelli  esteri sono aumentati del 7.5%. 

Le imprese del campione, nel trimestre in esame, hanno incrementato i 

livelli occupazionali di quasi l'1%. 

Abbastanza  buone le attese formulate dagli imprenditori intervistati 

sull'andamento del settore nel prossimo semestre;  il 77%  degli stessi 

pensa che la produzione  non diminuirà;  di questi, il 29% del totale si 

attende livelli produttivi stazionari,  il 42%  una lieve crescita della 

produzione (tra il 2 e il 5%) e, il restante  6% prevede un incremento oltre il 

5%. Del 23% che pensa che la produzione diminuirà, il 16% del totale si 

attende una lieve diminuzione, mentre il 7%  ipotizza un calo  superiore al 

5%. 

La maggioranza degli operatori (56%) ritiene che i livelli occupazionali 

resteranno stazionari nel prossimo semestre mentre il 32% è convinto che  

subiranno un lieve aumento. 

Sul possibile andamento della domanda interna, bisogna evidenziare come 

le percentuali maggiori degli intervistati si concentrino sulla stazionarietà 

(52%) e sul lieve aumento (30%);  simili le previsioni sul probabile 

andamento della domanda estera. 

 

MINERALI NON METALLIFERI 

 

Il buon andamento manifestato dal comparto edile a livello provinciale non 

è risultato sufficiente per rivitalizzare il settore; infatti, per il secondo 



trimestre consecutivo la produzione ha subìto un consistente calo. I livelli 

produttivi sono diminuiti del 18% rispetto al trimestre precedente e dello 

0.5% nei confronti dell'analogo periodo del 2001. 

Il grado di utilizzazione degli impianti si è attestato al 50% circa della loro 

capacità teorica potenziale. 

Il fatturato è diminuito del 13% rispetto al trimestre precedente mentre è 

aumentato del 10% rispetto al primo trimestre del 2001. In attesa di 

verificare se il trend negativo degli ultimi due trimestri è cessato, si può 

intanto  evidenziare come i nuovi ordinativi provenienti dal mercato interno 

siano cresciuti del 14% rispetto al trimestre precedente. 

I livelli occupazionali del settore, nel periodo in esame, non hanno subìto 

variazioni. 

Anomalo, rispetto alla media del settore manifatturiero, si è rivelato  

l'incremento dei prezzi di vendita, pari al 7.25% rispetto al trimestre 

precedente e al 10% rispetto allo stesso trimestre del 2001. 

Buone le prospettive per il prossimo semestre, anche perché è fisiologico 

che la domanda di questi prodotti da parte delle imprese di costruzioni sia 

più intensa durante i mesi primaverili ed estivi. 

Il 62% degli operatori prevede un incremento dei livelli produttivi di oltre 

il 5%, mentre il restante 38% è convinto che gli stessi non subiranno 

variazioni.  

Ancora migliori le previsioni sul probabile andamento della domanda, 

infatti l'87% degli imprenditori intervistati pensa ad un incremento degli 

ordini superiore al 5%. 



Desta qualche preoccupazione il probabile ulteriore incremento dei prezzi 

di vendita previsto dal comparto in quanto il  62,5% degli imprenditori ha 

dichiarato che ritoccherà i listini tra il 2 e il 5% e un quarto che li 

aumenterà  in misura superiore al 5%. 

 

CEMENTO 

 

Il settore risente chiaramente del calo delle attività edilizie, la produzione è 

diminuita del 5% rispetto al quarto trimestre del 2001 mentre ha fatto 

registrare un buon incremento (+ 4%)  rispetto allo stesso trimestre dello 

scorso anno. Abbastanza simile l'andamento del fatturato, diminuito del 

2.5% rispetto al trimestre precedente ma  aumentato del 6% nei confronti 

dell'analogo periodo dello scorso anno. 

Gli impianti, in linea con il rallentamento produttivo dei mesi invernali, 

hanno girato al 63%;  stazionaria la situazione occupazionale del settore.  

I nuovi ordinativi, provenienti esclusivamente dal mercato interno, sono 

diminuiti del 2.29% rispetto al trimestre precedente. Le aziende del settore, 

nei dodici mesi trascorsi hanno mediamente aumentato  i listini di vendita 

del 6%. 

Positive le previsioni formulate dagli operatori per il prossimo semestre: il 

42 % degli stessi ipotizza  incrementi della produzione e della domanda 

superiori al 5%. Il restante 58 % pensa al contrario che gli stessi indicatori  

si manterranno  stazionari. 

La totalità degli imprenditori è convinta che i livelli occupazionali non 

subiranno modifiche di rilievo. 



 

CHIMICA 

 

Nel trimestre in esame  i livelli produttivi del settore chimico si sono 

mantenuti sugli stessi livelli del quarto trimestre del 2001. Gli impianti 

hanno girato all'83% della loro capacità teorica potenziale, realizzando un 

incremento produttivo del 3.6% rispetto allo stesso trimestre dello scorso 

anno. Il fatturato è cresciuto sia nei confronti del trimestre precedente 

(+1%) che nei confronti dello stesso periodo dello scorso anno (+2%). 

Stazionario l'andamento dei livelli occupazionali  nelle imprese del 

campione. Quanto alla domanda globale, non si sono registrate variazioni 

nei nuovi ordinativi interni rispetto al trimestre precedente, mentre gli 

ordinativi provenienti dal mercato estero sono cresciuti del 2.87%. 

Nel prossimo semestre la produzione e l'occupazione  del settore chimico 

non dovrebbero subire variazioni di rilievo poiché gli imprenditori del 

campione sono convinti che la domanda possa al più subire un lieve 

aumento.  

 

GOMMA 

 

La produzione nel settore della gomma  si era caratterizzata negli ultimi sei 

mesi  per una dinamica congiunturale negativa facendo registrare una 

diminuzione del  10%,  tanto nel terzo che nel quarto trimestre dello scorso 

anno. Nel trimestre in esame si è manifestata  una inversione di tendenza 

con  i livelli produttivi ed il fatturato che sono aumentati sia rispetto al 



trimestre precedente (+3.7%) che nei confronti dello stesso periodo del 

2001(+2%). 

Le aziende del settore hanno dichiarato di aver effettuato investimenti che 

hanno  aumentato la loro  capacità produttiva del 2 per cento circa. 

Buono l'andamento della domanda globale:  rispetto al trimestre precedente 

sono cresciuti sia gli ordinativi provenienti dal mercato interno (+6.5%), sia 

quelli provenienti dal mercato estero (+7.5%). 

L'attuale fase congiunturale sembra destinata a proseguire anche nei 

prossimi trimestri;  la maggioranza degli intervistati ritiene infatti che la 

produzione e  la domanda rimarranno stazionari. 

 

 

OREFICERIA E GIOIELLERIA 

 

Analizzando il settore orafo lo scorso trimestre  avevamo evidenziato  il 

consistente calo registrato nei nuovi ordinativi interni (-16%) ed esteri (-

13.5%). In chiusura di commento avevamo riportato le negative previsioni 

formulate dagli imprenditori sul  probabile andamento futuro del settore. 

Purtroppo dobbiamo riconoscere che quelle previsioni   si sono avverate nel 

trimestre in esame; infatti, la produzione è diminuita dell'11.23% rispetto al 

trimestre precedente e del 15% rispetto all'analogo periodo del 2001. Anche 

il fatturato ha subìto un decremento simile  a quello della produzione. Gli 

impianti hanno girato al 71% della capacità teorica potenziale. 



I livelli occupazionali nelle imprese del campione, che già nel quarto 

trimestre del 2001 avevano subito un calo dell'1%,  sono diminuiti 

ulteriormente, nel  trimestre in esame, del 3%. 

Preoccupanti sono anche le considerazioni che scaturiscono dai dati sulla 

domanda globale; infatti, i nuovi ordinativi rispetto al trimestre precedente 

sono diminuiti in maniera consistente sia  dal mercato interno (- 24.75%) 

che dal mercato estero (-14.9%). 

L'attuale fase congiunturale negativa per gli imprenditori del settore è 

destinata a protrarsi nel prossimo semestre; la maggioranza assoluta degli 

intervistati (72%) è convinta che tanto i livelli produttivi quanto la 

domanda subiranno un ulteriore calo superiore al 5%. La stessa 

maggioranza pensa inoltre che i livelli occupazionali saranno ridotti tra il 2 

e il 5%. 

 

ARGENTERIA 

 

Il settore è attraversato da una crisi ormai strutturale; molte aziende hanno 

ridotto sensibilmente gli organici, ormai residuale la rilevanza  del settore 

nell'ambito dell'economia provinciale. 

Nel trimestre in esame la produzione è diminuita sensibilmente sia nei 

confronti del trimestre precedente (-46.38%) che nei confronti dello stesso 

trimestre dello scorso anno (-42%). 

Gli impianti hanno lavorato solo al 43.5% delle loro potenzialità. 



L'andamento congiunturale negativo trova conferma nei dati relativi alla 

domanda globale; infatti, i nuovi ordinativi rispetto al trimestre precedente 

sono diminuiti del 70% dal mercato interno e del 45% dal mercato estero. 

Nel primo trimestre del 2002 i livelli occupazionali nelle imprese del 

campione  sono diminuiti del 10%. 

 

 

MATERIE PLASTICHE 

 

Il settore aveva attraversato nel quarto trimestre del 2001 una fase  

congiunturale negativa. Nel trimestre in esame si è realizzata una 

inversione di tendenza: la produzione è aumentata del 13% nei confronti 

del trimestre precedente  mentre è rimasta sugli stessi livelli del primo 

trimestre del 2001. 

Buono l'andamento del fatturato, cresciuto del 17% nei confronti del 

trimestre precedente  e del 2% nei confronti del primo trimestre 2001. 

Rispetto al quarto trimestre del 2001 i nuovi ordinativi dall'interno sono 

cresciuti del 6%, quelli dall'estero dell'8%. 

I livelli occupazionali sono aumentati del 6% rispetto al trimestre 

precedente.  

Ispirate ad un cauto ottimismo le previsioni per il prossimo semestre: il 

45% degli intervistati ritiene che i livelli produttivi saranno stazionari, il 

40% pensa ad  un lieve aumento  e solo il 15% è convinto che la 

produzione possa aumentare in misura superiore al 5%. Simili le previsioni 

sul futuro andamento della domanda e dell'occupazione. 



 

 

ALTRI SETTORI 

 

 

Nel  quarto trimestre del 2001 il   settore della cartotecnica aveva 

realizzato un consuntivo decisamente negativo mentre nel trimestre in 

esame vi è stata una netta inversione di tendenza: la produzione è cresciuta 

del 30% circa sia nei confronti del trimestre precedente che nei confronti 

dell'analogo periodo del 2001. Il fatturato è aumentato del 17% rispetto al  

trimestre precedente mentre si è mantenuto stabile rispetto allo stesso 

trimestre dello scorso anno; stabili i nuovi ordinativi. Gli impianti hanno 

girato al 62% circa del loro potenziale. I livelli occupazionali del settore 

nelle imprese del campione sono diminuiti del 2%. 

Quanto alle previsioni per il prossimo semestre è da dire che la 

maggioranza degli intervistati (89%) si attende un lieve aumento della 

produzione. 

Consuntivi nel complesso positivi per il settore della poligrafica ed 

editoria: la produzione è aumentata dell'1% nei confronti del trimestre 

precedente e dello 0.6% nei riguardi dello stesso periodo del 2001, il 

fatturato è aumentato del 5% nei confronti del trimestre precedente. 

 Buono il grado di utilizzo degli impianti (87%), mentre è da evidenziare il 

calo dei nuovi ordinativi tanto  dal mercato interno (-3.6%) che da quello 

estero (- 3%). 

I livelli occupazionali nelle imprese del campione sono aumentati del 2.7%. 



Ispirate ad un cauto ottimismo le previsioni formulate dagli imprenditori 

sull'andamento del settore nel prossimo semestre. 

Come preannunciato dal calo degli ordinativi nel quarto trimestre del 2001, 

il settore del legno ha chiuso il trimestre in esame con una riduzione  

consistente della produzione che è diminuita del 5% nei confronti del 

trimestre precedente e del 3% nei riguardi dello stesso periodo dello scorso 

anno. Negativi anche i dati relativi alla domanda e all'occupazione, i nuovi 

ordinativi sono infatti diminuiti ancora del 4% rispetto al trimestre 

precedente mentre  gli occupati nelle imprese del campione hanno subìto 

un calo del -12%. 

La maggioranza degli imprenditori intervistati (80%) si attende una lieve 

diminuzione ( compresa tra il 2 e il 5%) della produzione, dell'occupazione 

e della domanda. 

Andamento congiunturale positivo ha fatto registrare il settore degli amidi: 

la produzione e il fatturato sono aumentati rispettivamente  dell'8 ed del 4 

per cento rispetto all'analogo periodo del 2001. 

I nuovi ordinativi provenienti dal mercato interno sono diminuiti del 2% 

mentre sono aumentati del 10% quelli  esteri. 

Buono l'incremento nei livelli occupazionali, gli addetti sono aumentati del 

3%. 

Le previsioni per il prossimo semestre sono improntate alla stazionarietà. 

 

EDILIZIA 

 



È proseguito, anche nel primo trimestre di quest’anno, l’andamento 

positivo del settore grazie al contributo sia del comparto dei lavori privati 

che di quello dei lavori pubblici. 

 

Fondamentali, per quest’ultimo, continuano ad essere le numerose 

iniziative, anche se unitariamente di mole contenuta, promosse dai diversi 

enti locali territoriali ed economici, congiuntamente ad alcuni interventi di 

valore superiore (in Alessandria il primo lotto delle nuova sede delle 

facoltà scientifiche dell’Università Amedeo Avogadro, a Novi Ligure 

l’ampliamento dell’ospedale, ad Acqui interventi legati alla funzione 

termale); anche la prosecuzione di opere per la messa in sicurezza del 

territorio e il ripristino delle infrastrutture danneggiate dagli eventi 

alluvionali (soprattutto nel casalese) si sono dimostrati importanti per la 

salute del comparto. 

 

Per quanto riguarda i lavori privati, il dato complessivo provinciale è 

ancora soddisfacente, anche se in alcune zone si è registrato qualche 

scostamento dalle previsioni (sia in positivo che in negativo) formulate alla 

fine dello scorso anno. 

 

Nell’area di Alessandria sono continuati gli interventi avviati nel recente 

passato, mentre non sono segnalate altre iniziative di valenza significativa 

tanto per  nuove costruzioni che per opere di recupero. 

 



Nel casalese  l’attività svolta non ha fatto registrare  scostamenti 

significativi rispetto al recente passato,  caratterizzato da una forte vivacità 

di iniziative, sia per interventi a destinazione residenziale (per ogni 

tipologia edilizia, ma con raffreddamento del mercato ad inizio d’anno) che 

per quelli ad uso produttivo. 

 

Sempre molto buona la situazione nella zona di Novi Ligure dove  le 

iniziative, per ogni tipo di destinazione, sono tuttora consistenti;  continua a 

porsi il problema di reperimento di mano d’opera qualificata e 

specializzata. 

 

Un’inversione di tendenza, rispetto all’andamento precedente, si è 

registrato nel territorio di Acqui Terme, grazie all’avvio di alcune iniziative 

per edilizia residenziale di dimensione ragguardevole. 

Anche ad Ovada si è registrata una inversione di tendenza, in negativo 

però; dopo un’annata caratterizzata da una discreta ripresa delle attività, in 

quest’ultimo periodo si è verificato un leggero rallentamento della 

produzione. 

 

Conferme della tendenza positiva, che coinvolge la produzione per ogni 

tipo di destinazione, sono invece pervenute da Tortona (ripresa recente 

anche del mercato relativo all’edilizia residenziale, dopo un inizio d’anno 

un po’ in sordina) e da Valenza, dove risulta consistente l’attività per 

edifici ad uso produttivo. 

 



 

Previsioni 

 

Ancora positive le previsioni formulate per i prossimi mesi, anche se con 

qualche cautela rispetto al passato, soprattutto per il comparto dei lavori 

privati in alcune aree della provincia. 

 

Nell'alessandrino viene segnalata una certa sofferenza  relativa all’edilizia 

residenziale, conseguente forse all’intensa attività degli ultimi periodi, 

mentre  le iniziative per destinazioni produttive confermano le previsioni 

positive precedenti (raddoppio della zona D3); con riferimento a 

realizzazioni per uso commerciale invece, tutte le ipotesi di nuovi interventi 

sono rinviate a dopo il rinnovo dell’Amministrazione comunale del 

capoluogo.  

 

Anche per l’area casalese le previsioni relative all'edilizia residenziale,  

pure se di segno positivo, sono meno brillanti che nel passato, a causa di 

una certa stasi del mercato immobiliare verificatasi ad inizio d’anno; per gli 

interventi a destinazione produttiva, invece, si confermano le indicazioni 

del passato legate al protrarsi della ripresa delle iniziative industriali ed 

artigianali. 

 

Piena conferma della tendenza positiva giunge dalla zona di Novi Ligure,  

dove continuano le iniziative in atto a destinazione produttiva (in 

particolare lo stabilimento Campari nella città capozona) e sono prossime 



all’avvio opere per attività commerciali per la grande distribuzione, 

(recupero dell’area di una fornace dismessa in regione Barbellotta) e per 

nuove forme di distribuzione, nel territorio di Pozzolo Formigaro (sul tipo 

di quelle già insediate a Serravalle), mentre nel campo dell’edilizia 

residenziale si confermano come vincenti le tipologie di qualità elevata. 

 

Per il territorio di Acqui Terme, finalmente, le prospettive dovrebbero 

essere coerenti con l’andamento positivo precedente che dovrebbe 

consolidarsi nei prossimi mesi; analoga  situazione dovrebbe riproporsi 

nell’ovadese,  dove la ripresa dovrebbe essere promossa soprattutto da 

interventi per il commercio e le attività produttive. 

 

Per quanto riguarda la zona di Tortona, l’andamento positivo viene 

confermato per tutte le destinazioni d’uso, anche per quella residenziale, 

grazie ad una ripresa del mercato immobiliare che sembra aver superato le 

incertezze di inizio d'anno. Minori problemi, se non per la scarsa  

disponibilità di aree per attività produttive, presenta la zona di Valenza, 

dove il mercato immobiliare risulta vivace e le iniziative numerose per tutte 

le destinazioni d’uso. 

 

 

Discrete anche le prospettive per il comparto dei lavori pubblici grazie alla 

prosecuzione di alcune iniziative in atto (ad Alessandria, i lavori per il 

primo lotto della nuova sede della Facoltà di Scienze, Matematica e Fisica; 

ad Acqui Terme opere connesse alla funzione termale) ed al prossimo 



avvio di  nuovi interventi (recupero, con nuova destinazione, dell’ex 

Sanatorio Borsalino e secondo tratto della tangenziale,  ad Alessandria; 

programma di recupero urbano, ampliamento di un sottopasso ferroviario e 

piscina a Novi Ligure) che si affiancano ai numerosi lavori di routine,  

posti in atto su tutto il territorio provinciale dagli enti locali ed ai lavori per 

il recupero delle infrastrutture danneggiate dall’ultimo evento alluvionale, 

nonché per la messa in sicurezza del territorio. 

 

LAVORI PUBBLICI 

Nei primi tre mesi dell'anno gli importi delle opere pubbliche realizzate, da 

enti pubblici con sede nella provincia di Alessandria sono stati pari a Euro 

10.542.194. Gli importi dei lavori eseguiti sono diminuiti del 49% rispetto 

al trimestre precedente. Nel 2002  sono  stati avviati lavori per Euro 

12.960.472., con un decremento rispetto al trimestre precedente del 33%. 

 

AGRICOLTURA 

Il trimestre in oggetto si è caratterizzato per un andamento climatico 

particolarmente freddo e siccitoso; tale decorso  ha influito negativamente 

su alcune colture. 

 

Frumento 

Il cereale si presenta, nonostante l'inverno freddo e siccitoso, in buone 

condizioni di sviluppo e, soprattutto nei terreni freschi laddove si era 

proceduto a una semina regolare, si preannunciano comunque buoni 

risultati. 



 

BIETOLE 

Nel primo trimestre si è proceduto alla semina delle bietole, tuttavia le 

scarse precipitazioni registrate  non hanno favorito la nascita regolare delle 

piantine. 

 

GIRASOLE  

Anche per il girasole vale quanto detto per le bietole, le nascite sono 

apparse rade:  la riduzione del contributo dell'Unione Europea sta 

contribuendo alla  sua contrazione  nella nostra provincia.  

 

VITE 

Nel trimestre in oggetto sono terminate le operazioni di potatura; le basse 

temperature invernali non hanno arrecato danni particolari ai vigneti, anche 

se la siccità di questo periodo  potrebbe in futuro compromettere in alcuni 

casi il raccolto. 

 

FRUTTICOLTURA 

Terminate le operazioni di potatura e concimazione,  nel mese di marzo 

l'andamento climatico ha favorito la fioritura di alcune varietà di albicocche 

e di pesche, ciò fa  propendere per una buona annata. 

  

COMMERCIO 

La situazione congiunturale nel commercio al dettaglio. 



Nel primo trimestre del 2002, non si sono realizzati gli incrementi di 

vendita attesi. 

Consuntivi finali deludenti, rispetto al corrispondente periodo dello scorso 

anno, quasi per tutte le categorie più tradizionali (nella media, -2.5%). 

Trimestre "rosso" soprattutto per abbigliamento e calzature. 

Tra gli imputati, a detta degli operatori commerciali, c'è l'Euro, che avrebbe 

creato una sindrome da impoverimento nelle tasche di una elevata 

percentuale di consumatori, con conseguente cautela nei consumi sia per i 

prodotti più costosi che per quelli meno cari. 

In altre parole, una ipersensibilità al prezzo e ai calcoli: la propensione 

all'acquisto sarebbe frenata dai meccanismi di calcolo e di conversione 

lira/euro che in moltissimi casi ritarderebbero  le decisioni di acquisto.  

Le forti politiche concorrenziali delle grandi centrali di vendita hanno poi 

completato l'opera, "confezionando" un trimestre avaro di soddisfazioni per 

il piccolo commercio provinciale. 

Per i negozi di tessuto e abbigliamento, come già detto, si deve parlare di 

flessione. 

Vendite e volumi di fatturato hanno presentato un calo del 2.5%  nel 

trimestre in esame per il 60% degli operatori. 

Il dato negativo ricomprende tutta l'area del "classico" per uomo e per 

signora, con punte negative del 2% anche per il settore sportivo e casual 

(per il 55% degli esercizi). 

Difficoltà anche per calzature, pelletterie, accessori e tessile (-2.3%). 

È opinione comune che la clientela, in linea con le tendenze nazionali, stia 

tagliando sempre più il budget destinato agli acquisti  di abbigliamento o 



che cerchi di privilegiare prodotti a prezzi sempre più contenuti. Leggera 

frenata per elettrodomestici, televisori e  Hi-fi: le novità in fatto di DVD, 

schermi al plasma ed altri prodotti domestici ad alta tecnologia consentono  

al settore di chiudere il trimestre con un risultato positivo (+1.6%) ma 

inferiore a quello dello  scorso anno. Trend in ascesa per computers e 

accessori di informatica (+3%); risultati ancora una volta soddisfacenti per 

cellulari e telefonia mobile (+4%). Per il comparto cine, foto, ottica, la 

domanda si è attestata su livelli tutto sommato accettabili: +3%. 

Trimestre in forte affanno per gadget, oggettistica da regalo e articoli per la 

casa: soltanto il 30% degli operatori si è detto soddisfatto degli affari 

conclusi (+2%), mentre la restante percentuale lamenta un calo di fatturato 

prossimo al 4%. 

Riguardo al comparto dei mobili e dell'arredamento , i volumi di vendita 

sono risultati soddisfacenti "solo" per il 40% degli operatori (affari in 

crescita, ma non oltre il 2%). 

Consuntivi di fine trimestre ancora una volta deludenti per i negozi di 

giocattoli, dove il canale della grande distribuzione continua a influire 

pesantemente : il 40% dei dettaglianti ha lamentato un calo della domanda 

vicino al 5%; l'insoddisfazione è generale. 

Trimestre altalenante per fiori e composizioni floreali, le vendite si sono 

ravvivate soltanto in occasione di San Valentino: nel complesso, consuntivi 

modesti (+1.7%). 

Trend legato al calendario anche per i settori della profumeria e della 

cosmesi, dove la domanda è cresciuta complessivamente del 2%, ma 

soltanto per il 40% degli operatori e per le aziende medio-grandi. 



Nei settori ortofrutta, alimentari e gastronomia, consuntivi deludenti (-2%) 

per il 50% degli operatori. Affari in risalita soltanto nel mese di marzo. In 

calo il consumo delle carni, con conseguente contrazione degli affari di 

circa due punti percentuali. 

Anche la ristorazione tradizionale deve attendere festività e ricorrenze per 

incasellare risultati positivi: per circa il 50% degli operatori il lavoro è 

comunque calato del 5% nella prima parte del trimestre. Trend più positivo 

per bar, pizzerie, locali di ritrovo e birrerie (+2.5%). 

Andamento sostanzialmente poco dinamico per il commercio su aree 

pubbliche: il volume delle vendite degli ambulanti ha ancora evidenziato 

difficoltà, soprattutto per i settori dell'abbigliamento e della biancheria, 

chiudendo il trimestre in esame con risultati altalenanti e comunque poco 

soddisfacenti. 

 

 

ALTRI ASPETTI DELLA CONGIUNTURA 

Nel primo trimestre dell'anno, la popolazione del comune di Alessandria è 

diminuita di 52 unità; di conseguenza la popolazione residente nel 

capoluogo è di 89.937 unità contro le 89.989 unità di fine anno. 

Nel trimestre in esame, il saldo positivo del movimento migratorio (+107) 

non è riuscito a compensare il pesante saldo negativo del movimento 

naturale (-159); i decessi registrati nel capoluogo sono stati più del doppio 

(298) rispetto alle nascite (139). 

In provincia di Alessandria, nel primo trimestre del 2002, il saldo 

assunzioni - licenziamenti relativo a tutti i settori economici, è tornato ad 



avere un segno positivo (+1652 unità) dopo che nel trimestre precedente 

aveva fatto registrare un pesante valore negativo (-451). 

Disaggregando il dato complessivo, relativo a tutti i settori, bisogna 

innanzitutto evidenziare come il settore industriale sia afflitto da una 

costante diminuzione della forza lavoro. In questo trimestre il comparto ha 

perso circa 1000 occupati che si vanno ad aggiungere ai circa 1300 persi 

nell'ultimo trimestre dello scorso anno. All'interno del settore 

manifatturiero è soprattutto la categoria degli operai qualificati che registra 

un saldo negativo (-782). L'economia provinciale tende, in linea con 

l'andamento seguito dalle principali economie mature, alla terziarizzazione:   

il settore dei servizi (sia alle famiglie che alle imprese) nel trimestre in 

esame ha realizzato un saldo attivo tra avviati-cessati di quasi 2000 unità. 

Anche il settore agricolo in questo trimestre ha avuto un saldo attivo per 

747 unità. 

Il consuntivo provinciale è scaturito da situazioni diversificate a livello 

circoscrizionale; in particolare, saldi di segno positivo sono stati registrati: 

nel casalese (+748), nell'alessandrino (+646), nell'acquese (+277), nel 

tortonese (+141), nell'ovadese (+33) e nel novese (+118); l'unica 

circoscrizione che nel trimestre ha realizzato un saldo negativo è quella 

valenzana (-311), consaeguenza evidente della  situazione congiunturale 

del settore orafo. 

I fallimenti registrati in provincia sono stati 19; le procedure concorsuali 

hanno riguardato 17 società e due imprese individuali. Il raggruppamento 

"commercio, pubblici esercizi e alberghi; riparazione beni di consumi e 

veicoli" è il settore che ha fatto registrare più fallimenti (7), di seguito 



troviamo il settore "industrie manifatturiere  produzioni in metallo", con 5 

fallimenti. 

Quanto alla natura giuridica delle imprese fallite, netta è stata la prevalenza 

delle società di capitali con 13 casi, di cui 12 S.R.L. e 1 S.P.A.; 4 i 

fallimenti di società di persone. 

Nel primo trimestre del 2002 le ore autorizzate dalla Cassa Integrazione 

Guadagni gestione ordinaria sono state, come nel primo trimestre del 2001, 

circa 281mila. Pur essendo  il numero totale delle ore uguale a quello del 

primo trimestre dello scorso anno, ben diversa è stata la distribuzione tra i 

vari settori economici:  in crescita le ore concesse ai settori:  "orafo" 

(+576%), "tessile e abbigliamento" (+452%), "conciario" (+377%), "mezzi 

di trasporto", (+388%), e "macchine e apparecchi meccanici" (+400%); in 

netta diminuzione al contrario le ore assegnate ai settori: "alimentare" 

(90%) e "gomma e materie plastiche" (-61%).  Il 74%  del totale delle ore è 

stato assegnato alle imprese del settore industriale, mentre il resto ha 

riguardato imprese del settore edile. Sempre nel primo trimestre dell'anno, 

sono state quasi 70 mila le ore di C.I.G. gestione straordinaria, assegnate 

alle imprese della provincia.   

Dai dati del registro imprese della Camera di Commercio emerge che   le 

imprese attive in provincia di Alessandria, considerando anche le imprese 

agricole,  sono diminuite in un solo trimestre dell' 1.2%.  Analizzando le 

principali variazioni dei settori economici è da evidenziare il calo delle 

imprese del settore agricolo (-1.6%), del commercio (-1.78%) e delle 

industrie "manif. Prod. in metallo, macchine e apparecchi meccanici, 

elettrici e mezzi di trasporto, installazione e riparazione" (-1.55).       



 


